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Ministero delle politiche agricole  

alimentari e forestali 
 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE,  

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, IPPICHE  E  DELLA PESCA 

DIREZIONE  GENERALE  PER  LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE   

E  DELL’IPPICA 

EX PQA IV 

 

           Prot. n. 0060666 

Decreto 19 novembre 2013 concernente la modifica del disciplinare di produzione dei vini IGP 

“Marca Trevigiana” e del relativo fascicolo tecnico,  inviato alla Commissione UE ai sensi 

dell’articolo 118 vicies, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, al fine di adeguarlo 

alle osservazioni formulate dalla Commissione UE.  
 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, così come modificato con il Regolamento 

(CE) n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 

specifiche per taluni prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regolamento (CE) n. 

479/2008 del Consiglio, relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commissione, recante modalità di applicazione del 

Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di origine 

protette e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 

presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante tutela delle denominazioni di origine e 

delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 

VISTO il DM 30 novembre 2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della repubblica italiana n. 

295 del 20-12-2011 e  sul sito internet del Ministero – Sezione Qualità e Sicurezza – Vini DOP e 

IGP, concernente l’approvazione dei disciplinari di produzione dei vini DOP e IGP consolidati con 

le modifiche introdotte per conformare gli stessi alla previsione degli elementi di cui all’articolo 

118 quater, paragrafo 2, del Regolamento CE n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fascicoli 

tecnici ai fini dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sensi dell’articolo 118 vicies, paragrafi 2 e 3, 

del Regolamento (CE) n. 1234/2007, ivi compreso il disciplinare consolidato ed il relativo fascicolo 

tecnico della IGP dei vini “Marca Trevigiana”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2012, n. 41, concernente la 

riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  27 febbraio 2013, n. 105, rubricato 

“Regolamento recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a 

norma dell’articolo 2, comma 10-ter del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 17 

settembre 2013;  

 

TENUTO CONTO della recente riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali e nelle more della emanazione dei decreti attuativi conseguenti al D.P.C.M. 27 febbraio 

2013, n. 105, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 218 del 17/9/2013; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 2013, registrato dalla Corte dei Conti il 

6 settembre 2013, reg. 9, fgl. n. 150, con il quale è stato conferito al Prof. Avv. Gianluca Maria 

Esposito l’incarico di Capo del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 

agroalimentare e della pesca del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 

successivamente confermato con Decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 2013 in 

corso di registrazione; 

 

VISTA la comunicazione della Commissione prot. n. Ares(2013)2647319 del 24.09.2013, con la 

quale la Commissione UE ha notificato le ragioni di annullamento al fascicolo tecnico n. PGI-IT-

A0520-AM01 relativo alla citata IGP dei vini “Marca Trevigiana” (comprensivo di disciplinare e 

documento unico riepilogativo di cui all’articolo 118 quater, paragrafo 1, del Regolamento CE n. 

1234/2007), riguardanti il legame con la zona geografica, ed ha invitato questo Ministero a 

presentare gli opportuni chiarimenti e/o correzioni tramite il sistema informatico E-Caudalie entro il 

termine di due mesi dalla data di ricezione della notifica, salvo eventuale proroga;   

 

VISTA la comunicazione ministeriale n. 43755 del 18.09.2013, con la quale è stata inoltrata la 

predetta notifica della Commissione UE alla Regione Veneto, in qualità di soggetto richiedente 

legittimato, che a suo tempo ha predisposto il fascicolo tecnico della denominazione in questione ai 

fini della trasmissione alla Commissione UE ai sensi dell’art. 118 vicies, par. 2, del Reg. CE n. 

1234/2007,  al fine di far pervenire a questo Ministero gli opportuni chiarimenti e/o emendamenti al 

fascicolo in questione; 

 

VISTA la comunicazione n. 480857 del 6 novembre 2013, con la quale la predetta Regione Veneto 

ha presentato a questo Ministero la modifica al fascicolo tecnico in questione, ai fini della 

trasmissione alla Commissione UE ai sensi dell’art. 118 vicies, par. 2, del Reg. CE n. 1234/2007, al 

fine di conformare l’articolo 8 del disciplinare di produzione, nonché il punto 7 del Documento 

Unico,  alle predette osservazioni della Commissione UE;  

 

RITENUTO che si rende necessario approvare da parte di questo Ministero la predetta modifica al 

fascicolo tecnico della denominazione in questione, preliminarmente alla trasmissione alla  

Commissione UE,  tramite il sistema informativo “E-Caudalie”,  messo a disposizione dalla 

Commissione U.E., ai sensi dell’articolo 70 bis, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (CE) n. 

607/2009; 

 

RITENUTO altresì di dover pubblicare sul sito internet del Ministero il presente decreto e,  

conseguentemente, di dover procedere all’aggiornamento del disciplinare della denominazione in 

questione  e, se del caso,  del relativo fascicolo tecnico, già pubblicati  sul sito internet del Ministero 
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ai sensi del richiamato  DM 30.11.2011, nonché di dover adottare le disposizioni nazionali in merito  

alla gestione delle produzioni relative alla modifica in questione; 

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

 

1. A titolo di correzione degli errori relativi alle ragioni di annullamento comunicate dalla 

Commissione UE richiamate in premessa, al disciplinare di produzione dei vini IGP “Marca 

Trevigiana”, così come consolidato con il DM 30.11.2011 richiamato in premessa, è approvata la 

modifica evidenziata nell’allegato al presente decreto. 

 

2. La modifica di cui al comma 1 è inserita nel disciplinare e, se del caso, nel fascicolo tecnico della 

denominazione in questione:  

 

a) nell’ambito del sistema informativo “E-Caudalie”, messo a disposizione dalla Commissione 

U.E., ai sensi dell’articolo 70 bis, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (CE) n. 607/2009, a titolo 

di aggiornamento di quello già inoltrato alla Commissione U.E. entro il 31.12.2011, ai sensi 

dell’articolo 118 vicies, paragrafi 2 e 3, del Regolamento (CE) n. 1234/2007;  

 

b)  nell’ambito del sistema informativo del Ministero: sito internet del Ministero - Sezione Qualità e 

Sicurezza - Vini DOP e IGP, a titolo di aggiornamento di quelli già pubblicati sullo stesso sito ai 

sensi del DM 30.11.2011 richiamato in premessa. 

 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità e Sicurezza -Vini 

DOP e IGP. 

 

 

Roma, lì 19 novembre 2013 

             f.to 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

  prof. Gianluca M. Esposito 
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ALLEGATO  

 

 
Modifica al disciplinare di produzione dei vini IGP “Marca Trevigiana”.  

 

 

L’articolo 8 lett. c) è sostituito con il seguente testo: 
 

“c)  Legame causa effetto fra ambiente e prodotto 

 

Il legame dei vini Marca Trevigiana al suo territorio sono dovuti essenzialmente alla rinomanza del 

nome che, fin dal medioevo, indica il territorio trevigiano come area di confine della Repubblica di 

Venezia con i Paesi germanici a nord; era il territorio di produzione dei possedimenti viti-vinicoli 

della Repubblica e dei monasteri medioevali nonché luogo di partenza di tali prodotti attraverso 

l’antica “via Alemagna” - che inizia proprio ai piedi della zona collinare della Marca Trevigiana e 

arriva al confine con l’Austria- per portare il vino e altri prodotti della Repubblica veneziana verso 

l’Austria, l'Europa centrale e la Germania, detta a quel tempo “Alemagna”.  

La storia e fama della Marca Trevigiana come terra vitivinicola é attestata oggi da numerosissimi 

documenti, guide eno-gastronomiche e turistiche (es. guida Touring).  

La nascita nella Marca Trevigiana di uno dei primi istituti di ricerca vitivinicola e scuole enologiche 

d’Europa, ha permesso lo sviluppo di un savoir-fair e di una cultura vitivinicola diffusa sul territorio 

sia fra gli operatori, sia fra i consumatori trevigiani. Inoltre, grazie agli scambi di docenti e 

ricercatori durante l’Impero Austro ungarico, la rinomanza di questo territorio, dei suoi vini e della 

professionalità dei suoi operatori, si è diffusa da secoli nei Paesi di lingua austriaca, ungherese 

germanica e conseguentemente, in tutta Europa.  

La fama dei vini Marca Trevigiana sono anche legati alla bellezza del paesaggio viticolo e ai fattori 

geografici del territorio di produzione, culla della viticultura: la fascia collinare con l’esposizione a 

sud dei vigneti, l’ambiente ventilato e luminoso, protetto dai venti del nord, favorevole 

all’espletamento di tutte le funzioni vegeto-produttive della pianta, è adatto particolarmente ai vini 

bianchi, specialmente nella versione frizzante, dove risultano prevalenti i profumi fruttati e freschi, 

di buona sapidità che si sono imposti nei consumatori non solo italiani ma anche di lingua tedesca.   

Il bianco frizzante Marca Trevigiana è infatti molto conosciuto e apprezzato dai consumatori 

tedeschi, primo mercato di consumo di questa tipologia, che frequentano per turismo i territori 

trevigiani e lo considerano un prodotto che identifica questo specifico territorio.  

I terreni sciolti di origine detritico -fluviale delle zone di pianura sono particolarmente adatti a 

vitigni che danno vini bianchi, rosati e rossi talvolta di corpo, dai profumi anche intensi, sapori da 

amabili ad asciutti. Tali terreni favoriscono un equilibrio tra le componenti aromatiche e di intensità 

di colore in particolare nelle bucce delle uve a bacca rossa, che rendono questo territorio vocato alla 

produzione dei vini novelli. Infatti ancora oggi il trevigiano è una delle principali realtà a livello 

nazionale sia per volume sia per qualità per la produzione di vino novello e rosati frizzanti.”. 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Europa_centrale

